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del nostro insegnamento, perchè senza di esso 
resterebbe mutilato. 

Ho concluso chiedendo soltanto una più 
equa distribuzione dell ' insegnamento, un in-
dirizzo più letterario, che filologico e gram-
maticale. '' 

Ciò appunto è quello che l 'onorevole Mar-
tini mi concede: ed a me non rimane altro 
che dichiararmi più che sodisfatto dell 'avere 
l 'appogio e il consenso suo a ciò che ieri ho 
manifestato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Bovio. 

Bovio. Una sola parola. 
A rettificare certe idee, a me preme di 

ripetere all'onorevole ministro che io non ho 
voluto dire ohe egli abbia facoltà di improv-
visare una scuola moralizzata in mezzo ad 
una società demoralizzata. 

Io ho parlato soltanto della facoltà esem-
plare dello Stato, e della sua forza educa-
trice. Non dirò mai che l'onorevole ministro 
non mi abbia inteso. Egl i ha troppo inge-
gno ; ed avendomi troppo inteso ha risposto 
contrario, appunto perchè non poteva diver-
samente. 

Dunque io ho capito come egli doveva 
girare la posizione: ma capisco altresì, ono-
revole ministro, che parlare di greco con 
l'onorevole Fusinato, di latino con altri, di 
filosofìa, di Ardigò, di matematiche, è tut to 
vano, finché lo Stato non rialza la sua fun-
zione educatrice. Questo è il mio concetto ed 
il ministro lo ha inteso, oltre le povere mie 
parole. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onorevole 
Squitti . 

Squitti. Ieri ebbi l 'onore di rivolgere al-
l'onorevole ministro t re domande: la prima, 
relativa al l ' ispettorato; la seconda, relativa 
alla quistione degli straordinari ; la terza, re-
lativa alla r iforma universitaria. L'onorevole 
ministro, nel rispondere, ebbe parole corte-
sissime per tu t t i ed anche per me, e lo rin-
grazio. Però non ha risposto a me in una 
maniera così completa come si compiacque di 
rispondere agli altri . 

Martini; ministro dell'istruzione pubblica. Ho 
detto che ne tratteremo ai capitoli. 

Squittì. Ha rimandato ai capitoli la que-
stione relativa all ' ispettorato; quindi atten- j 
derò. Non ha risposto punto alla questione 
degli straordinari, eppure io facevo una do-
manda molto modesta: che, cioè, si differisse 

per l 'ul t ima volta all 'anno venturo. Ma veniamo 
alla questione grossa, perchè queste due !sono 
quistioni minute rispetto a quella delle Uni-
versità. 

L'onorevole ministro, a questo proposito, 
ha voluto fare certe reticenze ; quindi quelle 
tali preoccupazioni politiche e par lamentar i 
che io ieri temeva, sono disgraziatamente vere. 
Nondimeno io rispetto queste reticenze, e spero 
che quando egli avrà riacquistata la serenità 
dello spirito a questo proposito, provvedere 
alla riforma degli studi universitari , come ha 
promesso di provvedere alla r iforma degli 
studi secondarii. 

Ma se mi spiego le reticenze dell'onore-
vole ministro, non posso così spiegarmi quelle 
del carissimo amico mio, l'onorevole G-allo. 
L'onorevole Gallo ha posto questo dilemma : 
0 la mia relazione è poco chiara, oppure gli 
onorevoli Squitt i e Mecacci non l 'hanno com-
presa. 

Ebbene: io dico che l'onorevole G-allo ha 
dovuto fare un grandissimo sforzo per ren-
dere poco chiara la sua relazione. Egl i non sa 
scrivere che in una maniera molto chiara e 
precisa, ed ha dovuto forzare il suo ingegno 
per scrivere in una maniera anfibologica. 
L'onorevole Gallo può pensare o come me o 
come l'onorevole Mecacci; uno dei due può 
aver ragione ; e poiché l'onorevole Gallo ebbe 
la cortesia di commentare sè stesso per far ca-
pire la sua opinione, a me è parso che il 
commento suo coincidesse più col concetto 
mio che con quello dell'onorevole Mecacci. 

Infa t t i egli ha detto, se mal non ricordo, 
queste due cose : che non intende che si deb-
bano aumentare i fondi stabili t i per le Uni-
versità, ma intende che gli studi universi tar i 
siano riformati . Dunque vuole la riduzione 
delle Universi tà : perchè se i fondi debbono 
rimanere gli stessi, e se gli studi universitari 
debbono essere riformati , la riduzione delle 
università viene come legitt ima conseguenza. 
Ma l'onorevole Gallo ha aggiunto un 'al t ra 
•sosa: egli ha detto che è favorevole alla ri-
duzione delle Facoltà. Io pure ebbi ieri l 'onore 
di esprimere quest 'opinione: che diversi sono 
1 metodi con cui si può intendere alla r idu-
zione delle Università; e uno di questi metodi 
è appunto la riduzione delle Facoltà. 

Mi riservo clirispon lere all'onorevole Gallo 
rispetto alla questione dell ' ispettorato, perchè 
non ho capito davvero la distinzione ch'egli 
fa t ra la direzione dell ' ispettorato e gl ' ispet-


